
                                                                                                                                  

 

 

 

 

 
 






 

SALMO 126 :  INNO DI GIOIA 
 

Il Salmo 126 è il settimo di quindici 
Salmi, detti dei pellegrinaggi: una raccolta 
di canti che gli ebrei cantavano durante il 
viaggio verso Gerusalemme. 

Il Salmista è stanco e a metà strada si 
siede su una roccia, getta uno sguardo 
verso la sottostante valle del Giordano, e 
ricorda tutti i deportati di Babilonia, che 
hanno percorso la stessa strada, prima di 
lui, ritornando verso Gerusalemme. 

Gli israeliti soffrivano in Babilonia, 
senza alcuno aiuto e senza speranza. 

Il salmista inizia il canto: "Quando 
l'Eterno fece ritornare i prigionieri di Sion, ci 
sembrava di sognare. Allora la nostra bocca si 
riempì di riso e la nostra lingua di canti di 
gioia, allora si diceva fra le nazioni: "L'Eterno 
ha fatto cose grandi per loro". "L'Eterno ha 
fatto cose grandi per noi, e siamo nella gioia!". 

La libertà concessa sembrò un sogno 
che presto si tramutò nella gioia della 
realtà che il Signore aveva predetto. 
Possiamo provare ad immaginare il 
pensiero del Salmista: "Se Dio ha fatto 
questo per loro, non farà lo stesso anche 
per me?". Come il Salmista abbiamo 
bisogno di una roccia su cui sederci e di 
dare uno sguardo panoramico alla storia 
della deportazione di Babilonia. 

Noi siamo in vantaggio perché oggi 
abbiamo una più chiara visione dei piani 
di Dio. Attraverso tutta la valle, si 
possono udire le grida di gioia nella 
celebrazione di tutti quelli che 
proclamano l'epoca gloriosa della grazia: 
"E' risorto!". L'intera pianura risuona delle 
grida   dei   santi   che   hanno  ottenuto  la 

vittoria! Essi sono il popolo che Dio ha 
liberato. Il dolore, l'angoscia, la notte, 
tutto è finito. Il suono delle loro grida di 
esultanza giunge a noi, oggi. Non c'è notte 
così nera, non c'è fossa così profonda in 
cui Gesù non possa entrare o cambiare. 

Alla fine del Salmo possiamo notare il 
contrasto tra il presente e la promessa 
delle cose che devono venire. Ora c'è il 
deserto: il tempo della sete disperata. Poi, 
il ristoro: i fiumi scorreranno proprio nel 
posto, dove ora c'è il deserto. 

"Quelli che seminano con lacrime, 
mieteranno con canti di gioia. Ben va 
piangendo colui che porta il seme da spargere, 
ma tornerà con canti di gioia portando i suoi 
covoni". 

Al momento non riusciamo a vedere i 
risultati delle nostre preghiere, ma 
continuiamo a lavorare e a fare il nostro 
meglio per il Signore, in ogni situazione. 

Al presente possiamo soltanto 
seminare, ma il tempo del raccolto è 
vicino. Gesù stesso, la Verità, ci assicura: 
"Nessuno vi toglierà la vostra gioia!". 

Ci troviamo, al presente, tra "le cose 
grandi " che Dio sta compiendo e i "canti 
di gioia". 

Ritorniamo sul sentiero. Continuiamo a 
salire. Non è tempo di lasciarsi andare. 

Confidiamo in Dio e, per fede, 
appropriamoci delle cose buone che Egli 
ha in serbo per noi. Così facendo, il 
presente perderà le sue attrattive e il 
nostro cuore si rallegrerà per la gloria, che 
è preparata per tutti quelli che amano Dio. 

 

Luciano Crociani
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per la famiglia  
(seconda parte) 

 
COME EDIFICARE UNA FAMIGLIA. 

La famiglia non si può scegliere ma possiamo contribuire ad edificarla, dando tutto noi 
stessi affinchè la nostra famiglia diventi forte. 

Nel libro della Genesi vediamo che Caino lasciò aperta la porta del suo cuore e Satana 
entrò. Non lasciamo aperta la porta del nostro cuore perché il diavolo è pronto ad entrare e 
distruggere la famiglia. 

Dal dizionario possiamo apprendere che "ogni famiglia è un nucleo fondamentale della 
società umana costituito da genitori e figli".  

Avere una FAMIGLIA CRISTIANA è molto di più che avere tutti i membri della famiglia 
appartenenti ad una chiesa, oppure che frequentano i culti. 

Una famiglia è cristiana quando tutti i componenti conoscono Dio veramente. L'educazione 
cristiana viene prima di tutto, prima della carriera, prima della realizzazione personale. 

Quando abbiamo conosciuto Dio personalmente possiamo dire di far parte di una famiglia 
cristiana (chiesa). 

I genitori devono, con la loro dedizione a Dio, essere canali diretti verso i figli. Devono 
essere d'esempio con il loro comportamento: un comportamento che rispecchia Dio, che 
assomiglia a Dio e che vale molto di più delle parole. 

Deuteronomio 11:18-21 "Vi metterete dunque nel cuore e nell'anima queste Mie 
parole………le insegnerete ai vostri figli…". Gli insegnamenti del Signore devono essere 
stampati dentro di noi.  

Dio ama la famiglia. Genesi 7:1 "Entra nell'arca tu con tutta la tua famiglia…". 
Atti 16:31 "Credi nel Signore Gesù e sarai salvato tu e la tua famiglia". 
I bambini credono in Dio. Nei bambini c'è quella fiducia che li spinge verso Dio. Una famiglia 

quindi può definirsi spirituale anche se ci sono figli piccoli. "A Te fui affidato fin dalla mia 
nascita, Tu sei il mio Dio fin dal seno di mia madre". Salmo 22:10; Luca 1:41-44. 

I bambini non sono mai troppo piccoli per poter parlare loro di Gesù. Seminando in loro già 
da piccoli, mettiamo una base solida nella loro vita. 

Ebrei 11:6. E' buono dire ai bambini che Dio è buono, ma dobbiamo portarli a credere 
fermamente che Gesù Cristo è pronto a ricompensare tutti quelli che Lo cercano. 

Attenzione a tutto quello che diamo ai nostri figli: 
 definiamo un tempo fisso per il culto dentro casa. Anche se due su quattro credono, 

saranno benedetti anche gli altri. 
 definiamo la decima parte delle nostre entrate fissa per il Signore. 

Malachia 3:10. Dai la decima parte del tuo denaro al Signore e tutte le paure svaniranno. 
Dio al primo posto in tutto. 

 
LA NOSTRA FAMIGLIA TESTIMONE DI GESU' 
Il testimone è colui che in prima persona ha vissuto una determinata esperienza. 
Gesù cerca famiglie testimoni del Suo Nome. Ormai le parole non servono più a nulla ma la 

dimostrazione di quello che Dio può fare vale molto di più. 
Un'intera famiglia totalmente cambiata da Dio è un messaggio forte per il mondo, una 

testimonianza reale della grandezza di Dio. 
Non è sufficiente dire: "Voglio essere un Tuo testimone". 
Matteo 9:29 "Ti sia fatto secondo la tua fede". Questo è il primo pilastro. 
Marco 4:36-44 (manca la fede ma c'è Gesù) Se Gesù è nella tua barca, è Lui l'autorità 

contro tutte le avversità che si presenteranno nella famiglia. 
Ci sono problemi grandi che i nostri occhi vedono ma dobbiamo sempre considerare che c'è 

tutta una parte spirituale nascosta dietro questi problemi. 



Spesso i problemi non si risolvono perché viene trascurata la battaglia spirituale che c'è 
dietro di essi. 

Se mettiamo Gesù nella barca della famiglia, la battaglia spirituale si risolverà. 
Abbiamo bisogno di Gesù, abbiamo bisogno della Sua presenza nella nostra famiglia. 
1 Pietro 5:6-7 "Umiliatevi dunque sotto la potente mano di Dio affinchè Egli vi innalzi a suo 

tempo, gettando su Lui ogni vostra sollecitudine, perché Egli ha cura di voi". 
Lasciamo che Dio governi nella nostra famiglia. Se ti umili a Dio, Lui al tempo giusto ti 

innalzerà. 
Giacomo 4:10 "Umiliatevi nel cospetto del Signore, ed Egli vi innalzerà". 
Se come cristiani vogliamo essere benedetti dal Signore, umiliamoci e vedremo la Sua 

gloria. Gettiamo su di Lui le nostre preoccupazioni, i nostri affanni ed Egli avrà cura di noi. 
1 Pietro 5:8-10 Dio combatte per noi 
Le famiglie nel mondo non sanno la causa dei loro problemi. Dio vuole invece che 

impariamo a conoscere il nostro avversario. 
Matteo 16:23 Gesù ci insegna che dobbiamo arrivare subito alla causa del nostro problema. 
Efesi 6:12 "Il nostro combattimento non è contro sangue e carne ma contro i principati, 

contro le potestà, contro i dominatori di questo mondo di tenebre…." 
Il nostro combattimento non è contro nostra moglie o contro nostro marito ma è contro 

quella parte nascosta del problema che non si vede, quello spirito demoniaco che si scatena 
nella famiglia. 

2 Timoteo 4:7,8 "Io ho combattuto il buon combattimento, ho finito la corsa, ho serbata la 
fede, del rimanente mi è riservata la corona di giustizia, che il Signore, il giusto giudice, mi 
assegnerà in quel giorno." 

Bisogna resistere agli attacchi di Satana ed il Signore manifesterà la Sua gloria. 
Matteo 5:13-16 "Voi siete il sale della terra; se il sale diviene insipido, con che lo si salerà? 

Non è più buono a nulla se non ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. Voi siete la 
luce del mondo; una città posta sopra un monte non può rimanere nascosta e non si accende 
una lampada per metterla sotto il moggio; anzi la si mette sul candeliere ed ella fa luce a tutti 
quelli che sono in casa. Così risplenda la vostra luce nel cospetto degli uomini, affinchè 
vedano le vostre buone opere e glorifichino il Padre vostro che è nei cieli."  
 (segue nel prossimo numero) 

Emanuele Ciamei 

 
 

RIFLETTI 
 

"La fede viene dall'udire e l'udire si ha per mezzo della Parola di Cristo".  
(Romani 10:17) 
 

La Parola di Dio, specchio fedele dei pensieri di Dio stesso, ci dichiara che tutti 
gli uomini sono peccatori e perduti; il male che ci discende da Adamo è incurabile. 
Noi siamo peccatori per pratica, per natura e, davanti a Dio, siamo condannati dal 
Suo giudizio. 

Questo stesso specchio, ci mostra però anche il Salvatore del peccatore e ci 
insegna che la salvezza non è frutto delle nostre opere, della nostra giustizia, 

della nostra sofferenza, delle nostre preghiere e della nostra religione, ma è il 
meraviglioso risultato dell'opera compiuta da Cristo alla croce e, tuttavia, questa 
doppia visione non è sufficiente per essere salvati: bisogna ancora accettare 
questa salvezza, questo Salvatore. 

"Anima nel dubbio che desideri essere salvata, getta i tuoi abiti di peccatore ai 
piedi del Salvatore e rivestiti del più bel manto di giustizia che il Suo prezioso 
sangue ti ha acquistato perché tu lo possa avere gratuitamente".  



  Tolmino Lattanzio 



 

vcATTIVITA'cCOMUNITARIE. 
 

 Nelle domeniche del 4 maggio e del 1° giugno abbiamo celebrato la Cena del Signore. 

 Domenica 25 maggio, in occasione della chiusura annuale della Scuola Domenicale, i bambini e 

i ragazzi ci hanno rallegrato con canti e recite. 

Dopo del culto si è tenuto un rinfresco offerto dai futuri sposi Luca e Debora. 

 Il 1° giugno, in occasione del 10° anniversario dall'apertura del nostro locale di culto in Via del 

Grano, abbiamo celebrato un culto speciale. Erano presenti i pastori Paolo Giovannini, Eliseo 

Ciccone e Bruno Crociani. Al termine della riunione la Comunità a pranzato insieme in un 

ristorante vicino la chiesa. 

 Domenica 8 giugno i f.lli Livio Moccia, Simone Sardina e Massimo Di Marzo, sono scesi 

nelle acque battesimali testimoniando, in questo modo, la loro fede in Gesù. 

 Nel pomeriggio di domenica 8 giugno si è tenuta l' "ORA DI GIOIA". Un tempo per parlare di 

Gesù ai bambini del quartiere e ai loro genitori. 

 In questo periodo abbiamo ricevuto la visita dei f.lli Edward Watson e Ray Smith dagli Stati 

Uniti, Claudio Abatini da Cecchina (Rm) e Paolo Giovannini da Cosenza.  

 Domenica 6 luglio abbiamo celebrato il matrimonio tra Luca Capogna e Debora Massimi. Il 

Signore benedica questa giovane coppia insieme alle loro care famiglie. 

 A distanza di 10 mesi dalla dipartita della moglie Bettina, il giorno 14 giugno si è spento 

serenamente nel Signore, all'età di 94 anni, il fratello Alberico Ciccone. 

 Domenica 15 giugno ci siamo rallegrati insieme per i compleanni delle s.lle Italia Di Lillo che 

ha compiuto  90 anni, Emma Bultrini e Rita Proietti. 

 

vcVISITE. 
 

 In questo periodo il gruppo giovanile, accompagnato dal responsabile f.llo Emanuele Ciamei, 

ha visitato le comunità di Via Anacapri (Rm), La Rustica (Rm), Pezzolo (Me) e ha partecipato 

all'evangelizzazione tenutasi a Roccarainola (Na). 

 Il 17 maggio i pastori Luciano Crociani e Stefano Zingaretti hanno partecipato al servizio di 

battesimi tenutosi a Labico (Rm) nella comunità del f.llo Ettore Scarozza. Il Pastore Crociani 

ha visitato, inoltre, le comunità di Ostia, La Rustica, Spinaceto e Giardinetti.  

 Il 7 giugno si è tenuto un raduno giovanile, organizzato dal f.llo Emanuele Ciamei in 

collaborazione con la chiesa di Latina, presso il teatro comunale di questa città. Gruppi giovani, 

provenienti da varie comunità, hanno cantato, lodato e ascoltato il messaggio della Parola di 

Dio, rallegrandosi nella comunione fraterna. 
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AVVISO 
 Ricordiamo a tutti i membri della Comunità che durante i mesi di  

giugno, luglio, agosto e settembre  

sarà sospesa la riunione della domenica sera. 
 
 


